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L REGN 'ITALI
PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne Se US PREzzo D'Ass00tazioNB Anno semestre Trimestre.

a Svinera
. . . . . . . . • s 56 80 16 Rendiconti e Parlamento . . . • 58 80 16

a Roma (jhmee ai con)!ni) . . a · s 50 26 li Inghilterra e Belgio . . . . . . .
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AZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALL SPECOL DELt RR LE A(2 DEMil DI TORINO, ELEVATA METRI $25 SOPR& IL LIVEILO DEL MAR1L

Data Barometro aall umpo 1 stato deltatmosfera

a 9 messod) sera o. tt, ore 9 mezandi sera ore 3 matt. ore 9 mezzodl sera ora matt.ora 9 mezzodi sera oreg3 i matt. ore 9 mezzod) sera Ore i

uglio 189,66 138,89 '137,62 ‡tG 6 ‡28,8 ‡30 2 21,8 +27 8 28,6 20,8 N.E. N. N.E. Coperto chiato Sereno con vap. Nay. rotte

nerl o locali di vendith, o delle fabbriche, ovvero per SePamcio è nell'interno del comune, debbono per- ) al condneente nua bollettadi transito, nella quale, oltrePARTE UFFICIALE la liquidaatone del daslo deve esser pmeeduta da una cort te senza devlare la strada designata dal regula- ' la Indicazioni volute dalPart. 18, deve determinarsi:
dichiarazione del proprietario o del fabbricatore o deÍ mentilocall. e) L'amcio presso il quale dovrà 11 genere uscire

TOITINO, 25 LU ÍJO 1868 loro rappresentante, permafoni daziarie debbono compiersi di giorno, dal comune;
Nelle verifiche dei generi, e nelle visite ed Asperioni teforarlo che secondo le ciroostanse e la sta- b) Le vie da percorrerst;

dei localf, i contribuenti sono tenuti a prestare la pe• rh stabilito dall'autorità daziaria. c) Il teamine entro 11 quale dovrà nacire;
li N. 1839 della Rae¢olte Øjtefale delle bygt e cessarla cooperazione, oste spese odcorrenti. este disposizioni può essere fatta eccezione dal d) 11 m6do di transito, se sotto scorta, o con

i Decreti del Regno d'Italia een¢iene it seguente - Boyspa, o delle apanze, canzione.

errete : Art. A I.a bolletta data Ìn prova del pagamento del ßichiarazione dei generi. Ãttestato d'ustiia.

VIT£ORIO FalANDELE Il
. dazio o dello adempimento di altri obbitght raÍe pel 18. Chiunque entri in un comune chiusa deve Art. 25.Giuntii genert altanicio designatoed accež•

tempo in emia stabilito, e deve presentarsi ad ogni rly e aWa domanda degli agenti dasiari se abbia tataaePidentità e Puscita, no viene rilasciato Patte-
Per grazia di Dio e per volonté della Nazions chiesta degli agenti daziark .

on abbia generi soggetti a dazio, ed avendone deve stato sulla bolletta d! transito.
am n'ITA A lieclami contro gli impiegati, appaitatori far dichlarazione verbale almeno della qualith. Se il transito fa fatto sotto canzlone, viene dato cer-

Vista la legge del 3 Iuglio 1864 :
Sulla proposizione del b1inistro delle Finanze, Pre-

sidente del Consiglio,l
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.

È approvato l'unito Regolamento firmato d' or-

dine Nostro dal Alinistro delle Finanze col quale
sono stabilite le norme per la esecuzione della

Legge sul dazio di consumo in data del 3 luglio
1864.
Ordiniamit che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta alli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia ,

ínandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torine, addi 10 luglio 1864.

VITTORIO F.MANUELE.

M. Alixtastrt.

REGOI IKENTO

par fesècuzione deNs legge sulla tatsa governativa
e dazio comunale di consuno.

TITOLO L

Disposizioni generali.
Dasi governa‡iei.

Art. 1. I dazi di consumo per conto dello Stato si

rIscuotono :

1. Net eomanidichiarati chius!, alla introduzione
nel medesimi del rino, dello aceto, del mosto, dell'uva,
dell'atoool, della acquavite e del liquor! , delle besde
da macello e delle carni macellate fresche, salate, af.
famfeate o comunque preparate, e su la fabbricazione

delfalcool, acquavite eliquori;
2. In quelli apert! , sulla vendita al minuto del

vino, dell'aceto, delfalcool , acquavite e liquerl , sulla
macellasfone degif animali e sulla vendita delle carni

seedado la tariffa ;
3. Negli an1 e negli altri snila fabbricarlone della

bÍrra e dellá atque gassose.
Dast commaalt.

Art, ii darFaddistonali, e quelli che i comuni chiusi
no ikiporre per loro conto sults inisata vendita

degli òggetti colpiti da taas deifo Stato, devono limi-
taref'entrodoetintotidaldastgovernatlyl.
r II dait cómenkli sugli altri generi non sorpseneranno
11 deólme del loro rafore medio quinqttenkate; sulla
näielfre dieel i! quintale; eni colontà!! e sul ferro,
come materiate da costruzione, 11 10 p. 9/0.dei diritti
déjganali d'impdrtartone , escluis la sorrimposts di

Laadsura det dast ¢ere essere sempre egnale, qua-
!ëiqué'iläla prorentenza dei generl¿ e devono tenersi
imenti qaëlli ete 41 impiegano come materte prime nelig
fabbricazione delia birra e dell'alcool.
3 I daÈcommaili di consumo sui cereall si risenotoko:
6 1. Kei domanieilnal alPluttodostoaenei toedesind

delle farine, del pane, delle paste, ovvero alla fatrodu•
stone del cereall het mulini entro l'àmbitodaz'arlo;
i In quelli aperit altintroduzione delle firino nel

locall in cai si fabbricano, o si vendono 11 pane e le
pasta

Metodi di riscossione.
Art. 8. Idaal di consumo si governatifiche comunali

et risenotonosempre a norma della legge e del presente
ágolà1àintd. *

1,9 framleni täladri della tueta di un litre e chilo-
ramma nonuno caleolate : le frazioni che giungono
11â mètl o la 000&,ibno sono portate affintero.
la frazione minore dius ¿entesimo à rilastikta a fa-

yore dël contrtUnente.
In bottigile di minor capacità del litr6 eentenenti 11-

qaldi, si considerano come quelle del litra: quelle su-
periori al litro per due bottiglie: o così progresiva-
mente di ittro in litro. La stessa norma si osserva per
le da Igtatia e gli orci.

Egei dasíari.
ArL i. UlKef daziari sono stabiliti così all' Ingresso

che selfiaterno del comuni chiusi.
Nel comuni sþerti sono stähtitti secondo l'importansk

della cousmnazione, in quoi noihero ed in quel looghi
che si stimeranngià opportuot.

Dichiarazioni e visite.
Art. 3. Ogni operazione per la verincazione del ge-

ed autorità desiaris.
Art. 7. Contro le decisioni pronanslate la materia

di dazio di consumo compete il ricorso (p sedeammi-
mistrativa :

a) Al contribuenti, contro l'operato degÍI aýnti od
appaltatori governativl, alla direzione compartimentale
delle rebelle; contro l'operato degli agenti ed appalta-
tori comunali, alle giunte municipali

6) Ai sentribuenti, al comuni,.agli appaltatori, egn-
tro le decisioni delle direz'oni compartimentall , delle
giunto municipali e del prefettig al blinistero delig i-
nanze.

Il tempo utile per presentare tali ricorsi non può
oltrepassare 14giorni a contare dalla data della inti-
mazione della querelata disposizione o decisione.

Forza maggiore e fortuiti eventi.
Art 8. L'inasservansa delle prescrizioni daziarie

per provata forza maggiore non trae seca consepnse
penali.
La prova degli avvenimenti fortait! 4 a carico degli

interessati nelle forme stabilite dalle leggi.
Concorso recaprece delle aytorità pubbliche

e degli agenti damafi.
Art 9. Le autorità amministrative e la forza di terra

e di mare possono essere sichieste della loro coopera-
stone per la esecuzione della legge o del presente re-
gelamento.
Gli agenti dastarf ne11%sercisio delle loro attribÄont

vegliano sulla osservansa delle leggi e dei regolamenti
d'iglene pubblica per ciò che concerne igeneri soggetti
a dazio.

Istruzioni disciplinari.
Art. 10. Saranno approvate dal Ministere delle Baanse

le tstruzioni disciplinari per fapplicazione del presente
regolamento.
Esse avranno efficacia pel contribuenti e diverranno

inoltre obbligatorie :

1. Per gli agenti del Governo nella riscossione det
dazi di consumo bosi di conto dello Stato che co-
maanle;

2. Pei comuni e per gli appaltatori;
a) In quello che riguarda i rapporti tra test a

l'amministrarlone dello Stato;
6) In tutto 016 che at riferisce at rapporti fka

PammlBistrazione ed i geçtori del dazi;
c) In tutto quello che Ìonse stabilito a gaaren-

tire i eentribuenti di träte al gestora del darlo 1
I comuel e gli appaltatori potranno emettere la mi-

sure stabilite eenlaalvamente a tagelare gli interessi del
ramo che amministrana
i comuni pet proprii dast arranno facolg di stabilfre

quelle istruzioat che meglio credessiro faceadole os.

servare anco dal loro appaltatori,. parch# quesia non
sieno la opposizione alla legge ed al presente rygola
pleato e non impongano vincóli haaggiortdi quelli s
bülti per l'ammialstrazione dello Stato.

TITOLO IL
Comuni chissi,

Caro I, - Intre4xpiene dei ggaeri soggeigi adas
Linea desiaria.

Art. 11. La linea daziaria à formata dalle mura, dal

fossatt, dal bastioni da cui à chiuso na comune o parte
dI esso, ovverodal limiti amministrativamente Assati. ,
Isei comuni she toccano10 mare, Semi, laghi e ca-

mall, la ilmea dazlaria è da questo lato forenata della
riva.

Fairatadei 6astímsati asiporti.
Art. 19. Il capitano o padrone di legni fra -21 ore

dalla entrata nel portl dei comuni chiust deye presen,
tare all'ulBelo dastarlo 11 manifesto del arrico. ind!-
cando sommariamente la quautà e quantità det generi
che si trovano a bordo, la logo destinesions ad U no-

mero ¢egli uomlai di equipaggio.
Ogni sbarco di generi soggetti a dazio di consumo

deve essere pria notificata alt'uŒglo, e queÛi da tras-
portarsi altrove possono rimsoere sul baadpleato sotto
V wivansa delle cautele che saranno stimate op-
portuna
È <sente da dasto la consumaalone dei generi o der-

rgte fatta dall'equipeggio a bdrdo del legni 111 misura
proporzionata a'suoi Terl bisogni ed al suo soggiorno
nel porte.

Panaggio deMa Entg daziaÑÀ.
Art. 18. I generi soggetti a dazio possono introderal

nel comune chiuso saltanto dopo 11 sorgere, e prima
del tramonto del sale per queue vie o barriere pream
le quali sia istituito un uflicio daziario a est debbono
essere presentati.

So o dispensati dalla dichiarastone I generi 11 cui
daEiëè minore di 5 cent. essendone esentati.

Verißcazione dei generi.
4 15. Fatta la dichiarazione si procededagli agenti

das alla visita ed alla verincazione delle qualitå e

qui tit|L del generf, ed alle annotazioni nei registri

d'uË lo bagaglio de'vlaggiatori può essere visitato

quando W siano fondàti sospetti di frede.
Tare di peso

Art. 18 I das! di consumo si riscuotono sulla quan-
tita reale del genérl che ne sono colpitL
Petyneri presentati in recipienti o involti sarà de -

dottaþ pese lordo la tara.

,
o contemporaneamente si rlacaotono diritti do-

ganilie dizi di éonsumo, la deduzione a titolo di tara
fattaþër quelli, valeanche per questi.
Negli altri casi si hirá quella deduzione che sarà sta-

bilita per clasánn comune sulla media del peso dei

recipienti.o involti nei diverst luoght adoperati pel
trasporto del genert soggetti a dazio.

Pagamente dei dazi.
AM. 17. Dupo la verincazione del generi l'officio da-

slarlo pmeede alla IIquidazione ed esazione delle tasse

per tid dovute.

ligcomuni chiusi, met quall trovasi una dogana e la

ristosi!gne del dazi di consuma e fatta dal Governo, i
i generi ptovenienti dall'estero o speditI in

cabotaggio, destinati alla osiimostone locale, sono
riscossi dalla dogana medesima. Se invece I dazi sono
riscossi dal comune o cedati in appalto, la dogana non
rilascia i genert che dietro assenso deh'ufBelo dastario.

Belletta di pagamento.
Art. 18. Riscósso 11 dazio pel generi da introdurst a

consegnata at j:ontribuenti Ja bottetta di pagamento,
imelek la finale äusi devond condurre ed accompagnare.i
genett lino al luogo di destinazione.
La b011etta di pagamento deve contenere le seguenti

indicazioni:

a) L'aficio che la rilasefa;
6) La data e l'ora dell'emissione;
c) Il cognome e nome del conducente:

d) La quantità e qualità detgenert daafat!
I,a ahmma pagata;

†) il tekné entro il quale & Tallda.

Borgendo divergenza fta11 contriÍmente e PufBelo In-
rag altappilassione del dazio, hän si permette Pin-

tr desione del here llel comune se non sli.pagaio o
fatoqlieBN fodiosto dalruf!!efo,

làÂhfi 2egli µimattbourni.
rt. 19. 011 âàtasalliortni debbono alPatto del da-

Patoguere tänsti nel thodo the saa determinatö dalle
istruzioni.

1miioduzhha d'animalida maceito.
.

Art, 20. Per le bestieda madello possoo6 *desigdarsi
dalle autorità locali di concerto colPannutnistrazione
det d!Mo año ipeciale unlelo e detortninate strade per
11aW$$UEÍð$Ë b01 doghane.

In tal cisG h6 4 Tietato fingreato þer altre TIG.
Introduzione di bestie 6eeine stactilate.

Aft. 21. 11þagamento del dazio d'Intratiusione idron
tgeone chilíso pàr antinalt bovial altmve matelled da

diritto al rimborso della tassa già soddisfatta, a carico

861deindde 094 attehne la macellaslonei quando si av-

94ý¿ao lebegdenti condizioni:
a) Che nella dichiarazione e nella bolletta per la

ssa di tastellatiotte sia indicato 11 comune chitiso

eux sono destidati; o

t,) che gli animali steno interi, non spagtlati della
pelle ed Intrairditi ento tre giorni nel dichiarato coule
oldug, ahtro

e) Che ateno bottati ed accompagnati dalla bolletta.
Su di questa rutacio darfarlo d4 corrispondente at-

tessistone, dietro la quale si restituisce tatsaa di ina.
cellaslobe tit thi Pba riscossa.

CAPo IL - Del transite.

Modi di transite.
Artet2. Pleiscorpuni chinsi che difettano di comode

strais di cirsontaliaalone, è permesso il transitodi ge-
netl a0ggetti a tassa sotto soorta di agenti dasiati, ey-
vero sotto cansione.

Dichiarazione di transito.
&rt. 23. Per ottenere 11 permessu al transitare con

generi colpiti da tassa in un comune chiuso deve di-

chiararst atfumelo d'iniresso la qua ità e quantità dei

generi da transitare, come voglia farsi 11 tran6180, O
l'nacio d'onde se na tarà rusc ta.

Bogtta di (rassato.
Art. EL I? ctó, fatté le verldenzioni néceilharle, da

tr)(catodi scarico ah'appoggio del quale si citlene la
liberazione degli obblighi assunti.
Transito di merci con òolletta di cussione doganalei
Art. 26. Le meral estere soggette a dario di con-

sumo accompagnate da bolletta di causfono doganale
possono transitare sotto scortapel comuni chinsi dietro
la sola presentailone agli nSci dasiarl d1ngresso e' di
uscita di tali documenti, sai quali si appongono le
necessarle attestazioni.
Se l'amministraslone non poteme disportre dÃl per-

sonale necessario per la scorta, e la bollettaoriginaria
di cauaionedoganale non si estendessé anco a guaren-
tire nell'interesse del dazio di consumo, 41 deve prestar
cauzione per quest'ultimo.

CAPo III. - Det deposito.
Specie dideýositi.

Art. 2"l. I generi soggetti a dazio sono di regola ain-
messi al deposito nei comuni ehlusi.o sotto la diretta
custodia dell' ufficio dastarlo, o in magazzini da esso

dati In amtto, o in difetto di questi inaltri di proprietà
privata verificati ed approvati daltantorità datiaria.
Sono esclusi dal deposito gli animali, le carni fresche

e gli altri generi che saranno indicati con speciali die
posizioni del Alinistero.

Depositi doganali.
Art. 28. Dove trovans! dogane con deposito o .la ri.

SCO68iOBO SIA fAtta 481 GOTerno, i generi soggetti a dasto .
di-consuma nonesclusi dat deposito possono essere en-
stoditi nel magazzipis doganalt col pagamento della
tassa di maµszinaggio, e quando vi sia spazio disp'o-
nibile.

Tarifepei magazzini desiari.
Art. 29. Se i generi sono tenuti in deposito sotto di.

retta custodia dell'ufficio daslario, o in magarxini da
esso catt in statto, u uintatero determina i diritti di
magazzinaggio, o 11 canone ci fitto.

Se la riscessione dei dazi à fatta per mezzo di ap
tatori, spetta a costoro provvedere I magarsinihepo
tranno occorrere mercé tariffe le quali non persono
eccedere due terzi del diritti di magazzinaggio dega-
nale, e che a proposta dell'appaltatore debbono essere

approvate dal direttore delle gabelle del comparti-
mento.

Entratadei generi in deposito.
Art. 80. In domands pel deposito del generi deve

essere þrésentats all'aScio dastarlo ood dichiarazione
serltta nelli quale si indtca:

a) Il cognome, nome e domicillo del depenente o
del suo rappresentante;

6) I generi da depositate, là lord qualità e quan-
tità (voldofé, peeo lordöe netto), il valord, epor l'alcool
ed gettit6 anche il grido di farsa;

b) I humeff e lå tàsécha dei coiff In kul fosiiro
tinehids4

156 tI depositan sottd Íretts custodifd%ilició,
o itimài;ssatat privati, 6 (¡nill; specificando I£ loballta
in rut trovähšf.

et i gehèrl da depositarst in snagarrinidi þroprietà
privata e per quellt dati in allitto, posti fuorl del Ïo-
et'd dell'ut!!eid, dote essárá dáta canziorie pai daglo.

Troporto dei gederi nel deþQitto.
Art. SL Il traaperto del genaridati'uillelo d'fogresso

al depositi VIen fatto sottò stofta colle regblé atabilito
pel transito.
I generi estefl soggètti à dizio di comanino á pel

quali siensi osservate le prescrizioni doggnalt al id-
trodubono in deposito osservandosi le stesse regole ita-
bthte þël tránsitó di talt generi.
Prinlichb i genèri sledó inessi nel magazzInt se rå

veríßea la qualità e qasolitgannotandole nef rigÍstrÍ
daziari.

Durata del depòsde
Art. 39. Igenerl sotto diretta cùštodfa'déll'utileto dá

alatio possobo di regola rlmanète in dep6a!to set mesi

abit b6thputantfo i giofnt det diehe in $Ñ.
So la riscoss¡one ò fatta dal Governo o da on suo ap-

paltatore, puð accordarsi la pröroga fino mi altrl 6
inest dalla direzione delle gabelle del domþártirnento,
o dallo appaltatore.
GÀ ÁÌtri dépositi non hanno Ifatite di tempo.

Generi anandonati nel deposito. .

Årt; 3Š.R if tempo pel quilo ò concessefile-
posito del generi nel magazzini di milicio senzi che

attàÌ Ñthnuta liprorogg, si ritengono conid Abbando-

nat! é põñonó essate vendutià pubblico luchato a cara
dell' amministraslone nel modi pretcritti dai regolas
identi.

L'apertura dei colli in assenza delle persone Interei-



aate deve esser fatta coll'intervento de1P aatorità glu-
•disfarla. *

La somma ince2Bata, dedotti l'diritti di ma-
gazzinattio e le spese, à consegnata al proprietari,
OTTero depositata nelle pubbliche casse nel modo che
sarà determinato dal Ministero delle 11aanze.
Fino a chenon ne sia seguita la vendita, I proprie-

tari o coloro al quait i generi sono destinatt possono
ricuperarli, previo il pagamento dei dritti daziarli o
delle tasse di deposito.

Depositi setto diretta cysiodía delfamministrazione
daziaria.

Aft. St. Il proprietarlo può vigilare sul gener! depo-
sitati nel magazzini sotto diretta bustodia delfudicio,
se colla permissione del capo ha facoltà di aprire I
coNi ed estrarre camploni alla p na di agenti
daziari.

Atarie, e essi di forza maggiore.
Art. 33. L'ullicio non risponde delle avarlee dei de-

perimenti naturall del generi depositati, nè del cast di
ferra maggio% tra cui è da annoverarsi il furto senza
colpa o negitgenza degli Impiegati addetti al depoeito.

Ricevuta dei generi sotto diretta custodia.
Art. 36. Al proprietarlodeigeneri poeti sotte diretta

custedfa delfuŒcio daziario è data nna ricevnta in ent
à annotata ogni estraslone di generi, devendo essere
restituita alPumelo quando tutti sono estratti dal ma-
gissini.

.
In caso di smarrimento della ricevuta i generl pos.

sono essere restitditi previa cauzione.
*

B¢posito nei magazzini dati in a/)!ito o priesti.
Art. 37. Pei generi introdotti nel magazzini dati in

sŒtto o net privati e invece datauna licenza di deposito
in eni sono rlporfate tutte le indicaaloni della dichla-
rBElene oltre alla data deR1mmissione.
In questi magassini il proprietaklo ha facoltà di en-

stodtre i generi come meglio crede senza ingerenza
dell'amelo darlarlo.
La proprietà det generi per tutto ef6 che riguarda il

deposito, i dazi, le malte, e le spese è presunta di
pleno diritto nel possessore del magassino Sno a che
non tileno naciti dal deposito.
I magassini privati sono di regola chinsi a due diffe-

renti chiavl, una delle quall rimane presso l'afilclo
daslario.

,

Non si pa6 entrare in questi magazzini senpa la per-
m!Bilone delPuŒclo e 11ntervento di agenti darlari.
Un deponente che personalmente o per mezzo di suoi

agenti rompeese tale dirleto, non può godere per un

anno del deposito in magazzini di proprietà privata.
Eccasioni a queste disposizioni per alcune specie di

prodotti e mamime pel vino possono essere accordate
dal direttore compartimentale delle gabelle se la ri-
senestone del dazi à fatta dal Governo, ovvero da un
appaltatora.

Vigilasta nei magazzini dati in agtte,
&rL 38( L'agoio dastario esercita continua viglianza

nel magassial dati in aatto, i nei privati fa verifica-
sioni ordibarle ogni anno, e può farne altre improvvise
e straordinarie quando lo crede opportano.

Uscita deigeneri dai depositt
Art. 30. Se 11 proprietarlo vuole estrarre generi dal

. deposito deve farne una dichiarazione speciflotta nelle
forme prescritte alParticolo 30, indicande la loronuova
destinazione."
Se i generi sono immessi in consumo ne sará pagato
!! dasto.
Se 70811050 rlesportarsi dal comune l'omeio daslarlo

se fa laVer1Acae ne vigila osalta inori datta linea da-
nel mod! stabiHti pel transito.

al vlainen si ammettono a scarico äl de
in mBggEEÎ$l gf(Vatilg pgggggg gj pggg gggggg
o adulterati, né quelli che non corrispondono

iÑtrodotti in depoalto, sia per caratteri generall,
als Pol grado di forza alcoolica che non dovrà mal es.
sere inferiore a gradi 6 dell'alcoolometro centestmale.
Come pure non si aminettono a scarico l'alcoot e

l'acquavite i coi grad! hon corrispondano af riconosciutí
esistere alPatto delPammissione ta deposito.

Ûali di tolkranza.Árt. 40. Pei depositi privati nella 11quidazione an-
nualesi bonifica a titolo di calo naturale il 5 p. 010
sulla quantità del generl depositati, In quanto pero le
deficienze realmente sussistano.

Art. AI. L'ammi lo Šltire che istituisce
nel comuni chinal depositi di generi di sua spettanza
per somministrarli direttamente alla truppa, pu6 intro-
darR nel magazzini proprl sensa prestar cauzione pa-
gando 11 dazlo dorato pel generi consumati nel comune
ad ogni trimestre sotto Poseervanzadi quelle particolari
laelpline che saranno adottate dal Ministero delle
floanze di concerto con quello della guerra.
Da simili eccesionali concessioni sono esclusl i for-

nitori militari.
Queste disolpline sono valevoll anche pel caso che i

dazi alano riacðssi dal coman1 o appaltatori.
CAPo IV. - Della res¾fusione del dazio.

Casí di restituzione.
Art 12. 11 dazlo pagato per l'introduzionedi gener!

In comuni chiusi non viene restituito nepPum quando
vengano riespertati.
Una eccezione è tuttavia accordata gel vino in quel

comuni che non abblano assunto la riscossione det
dast governativi in via d'abbnonamento, e purche 11
Vino. contenga più del § per Ol0 d'aloool a 100·.

Prescrir.ioni per la restituzione del dazio.
Art 43. La restiturfone del dazio 6 Vincolata allao:-

servanza delle seguenti prescrizioni,
All'atto dell'introduzione deve presentarsi all'uffielo

daziario designato una dichiaraalone scritta nella quale
si ladica:

a) Il cognome e nome del dichiarante;
b) L3 quantitA di uva, di mosto o di vino ches'in-

trodhce;
c) I.a riserva di riesportare in tutto o in parte 11

slue introdotto, o ricavato dalle uve o dal mosto nella
properatone corrispondente, dichiarandone nell'uno o
nell'altro caso la quantità;

d) Il tempo entro il quale deve seguire la riespor-
tazione dal comune, che non pub essere maggiore di
un anno;

e) 11 luogo dove s'intende deporra Il genere in-
trodotto.

þeste indicazioni sono riportate nella ipHetta di pa-
samena ,

agistnryes gengaarisyortura.
\Art H. (Ine appelale gegistro stagndo le noring sta•
bGite nellenistrusipnl discipitpar! 6 pquato dal cþtrl-
buente per fava, mosto o.vino tatrodotti con riserva
dI riesportazione nei comuni chiusl¾iabbonati.

Restituzione del da:fo.
4 & Persettenere la rgtitutioneßpl desio del,

vino gha vuolst gespgriare, gare pasentarsi all'umcie.
destario un'apposita dichiarastone'che ne Indichi la
quantità, e la bolletta data per la intredesione.
Se non emergono eccezioni ed Ilaino abbia una

forza alcoolica superiore di 6 gradi centesimall, e is
quantità corrisponda a quella non ancora smalSta;
doPo seguita la riesportazione, tnîto 11 corrl-
spondente dazio facendone discarico a tergodella steam
bolletta d'introduzione.
Scaduto il termine accordato per la ylesportasiepe ,

non vi è diritte a restitusfone di dazio,
Non si accorda rehtituzione per quantità minare di

5 ettolitri.

CAPO V. -- Introduzioni te Ne.
fatroduzioni temporarie

Art. 16. È permesso introdurre temporariamento nei
comuni chiusi animall bovini, ovini e poraint per alle-
Tamento, per pascolo, per favoro e anche per venderli
a Bere o mercati e farli risortire senza pagamen di
datto, osservando le prescrizioni che saranno statËNe
nell'istruzione per efffehorconcerne la caustone, la
introduzione, la circolastone, la nottgea degli a&
nati, il termine e Paccertamento dell'osolta,
Potra del parl sotto Posservansa di oppàrtune een-

tele e prescrizioni permettersi quelic altraintrodaatold
temporarlo che per le condialoni economiehe o

graâche locall fossero riputate necessari
TITOLO III.
Comu'Ai aperti

Caro I. - Imposizioni.
Oggettidi dazio.

Art A7. Net emanni aperti sono sottoposti al .

mento del dazio per conto dello Stato:
1. La vendita al minuto del vino, dell'aceto del-

l'alcool, delPacquavite e del ifquori da hjongue si
faccia ;

2. La vendita alPingrosso degli indicatigener! Atta
nel locall addetti allo spaccio at minuto;

3. La macellazione delle bestig bovine là vendita
delle loro carnf.
Nelle porzioni del comuul chinsi fuori del recinto

daziarlo, in cui si possono pare comprendere i pop
di mare, si riscuotono le tasse nella misÒra stiblüta
dalla tariffa secondo la classe cui 11 comune appir.
tiene.

CAPO II. - DichidfgZieREe90TÑþezigNt li eserci
(macelli e locali di vendita el minuto)

Obbligo della dichiarazione.
Art. 48. Chinnque voglia intrapr.enderassef 40mual

aperti la vendita al minuto di generl soggetti apdadqo
lo spaccio di carni, od istituire un maceUo di animali
colpiti da tassa

, deve presentarne la dichiarazione
scritta almeno trenta giorni prima all'olicio daslar10.

Contenuto deMa dicAiarazione.
Art. 14 Lardichiarazione deve conteneri:
1. Il cognoine e nome di colui che vuole eserci-

tare la vendita al minntq e la mace1Ì8EÎOBO;
2. La specie della vendita o del maceUo;
3. Il comune, la via ed il numero deUs casa ove

vuolet attivare la vendita e 11 maceno;
4. La descrizione dei locali che vi saranno destis

nati e di quelli col quali sono in comunicazione, colla
dichiarazione di sottoporal alle condizioni imposte poi
locali ove al fa la vendita o maceRo, edalPobbligo di
ridurvell se non at trovino in tali condfsloni;

5. Gli attrezzi, utensili e recipienti da
e per ciascuno di questi ultimi anche Is capacÌth;

6. 11 giorno deltapertura delfesercisfo.
La stessa dichiarazione deve elisere presentata on!.

qualvolta Pesercizio viene trasferito da na locale In Šn
altro

, aggiungendo in questo case 11adicazioâo dell' -
sercizie che va a chiudersi.
I venditori avvential di generl soggetti a dÑo n i

mercati, prima di occupare 11 posto pel loro Àpacci
debbono fare la medesima dichiarazione, omettendo le
indicazioni dI cui al numeri A e IL Tale dichiaNzidoe
deve essere fatta anche per le rivendite soi legni gal.
leggianti nel porti di mare .di cuiall'altimo alinea del.
Particolo 17.

2. La qualttg¿quantità del generi da introiursi,
ovvero Ïa,qualith og 11 numero de liegge;

P.¿Ilesereistogi giorsop Fork in enigseguiråTin-
tradujone, e relativamente gle besti per le q(ali si
vuolgiar riserragdestinagg le e f ig tutto o jn
parte alla introd¢zione in gaitri esercialg o in httri

conmni, deve pure inlicarsf la quantÏta'per la quale
si fa tale riserra.

I.gstessa dichiarazione delpno presentare i venditori
TväiÍšizi dÌ,g eri getd (dazio¿ anBe Adre sat
merciti e simili, prima di cominciarne to spaccio.I
Questa dichiarazione del venditori aalle Aereo nelle

barche tiene pure luogo di quella prescritta dall'arti-
colo 18,
I partleolari dich arano la macellazione degli api-

mall bovini pria di eseguirla.
Belletta di pagamente

ed introduzione dei generi negli esercizi.
&rt. $$. Presentata la dichiarazione, l'unicio pro-

eede illa liquidazione delle tag e fattane la riscos-

stone, dâ al dichiarante la bolletta di paramento in

cui sono riportate la data e l'ora della omissione, tutte
le todicãstont della dichiarazione e la somma pagata.
.
Nessuna introdosione puð farsi nello eseroisio di

generf o animall soggetti a dasto senza che sieno ac-
compagnati dalla bolletta.
Le bouette devono essere conservatenuo ache esiste

Condisioni poi locaß dette fa66ricAe.
ArC63. Igidelle fabbrichedi byra sono soggetti
alg disposistoni delFart, jii intorso aRe çoadi;Ioni ,
esmpi degl(agenti dasiast, redazione del p ver.

bge, ricoycong le opereprescrit , vi foni clie
possono introdårsi met, lodi, negli attFOEžIOdO(ODSIU$
e nessaslone delt induitria. Debbono'inoltre averá
sulla porta dingresso Yindica úne delÑndiätria che
vi si esercita.
Nel processo verbate, col coácorsoldel ibbbricatore

o suo rappresentante, e descritto 11 metodoadottitopàr
la produzione e si riportano i numeri col quali ogni
loesle, apparato o recipiente à distinte , indleando
anco per questi ultimi la capacita rilevata.

Condizioni delle caldale.
Art. 61. Le caldalo non possonó aÑre un cËpaaltà

minore di 5 etÑlltri, nå essere irtilicialmiote lagrab-
dite.
Esso debbooká•romurate nel fornelu che sono sug-

gellati dagli agenti daslari
i pecipienti pár la prépá one.delle materle prime

debbono tkõvarsi sempre in corffspondenzaálle cil.
date od apparati per la fabbricazionedeBa birra, ecoti
pure cogli altri ytenalli,e ,vasi per la fermentazione e
conservasione ael prodotto.

Alentenft di tassazione.
Art. 65. Il dazio per la fabbricazionÀ della bitra

il genere.
Introduzione di carni freseAe bovine da altri connmi

så asereisi.
Art.58. Quando gli aufmatio locarni da introdursi

nel lobau di vendita in quantità non minore di inessa

bestia portino i bolli prescritti e vi steno immesst en-
tro tre giorni, R pagamento del dazio dà dirttto al

rimborso della tassa di macellazione gth soddisfatta a

favore deRo esercente nel coinune istesso ove tha

pagata, ovvero a carleo de1Paltro comune nel quale
avvenne la macellastone.
L'afielo dastarioprocede allora giusta l'altimo alinea

delrart 21.
Bolle per gli animali bouihi.

Art SI. Le bestie b37Ine pr'ma della macellazione
debbono essere bollate dagli agenti daslari nel modi
stabiliti dalla istruzione.

11 Ministero delle Basare potrà Grdinare chesiono
bollate anche le elknL

CAPo'1V. - DisefpNue speciali per gli esereist.
Insegna degli esercisi.

Art. 55 In ogni eserci:Io deve tenersi alissa sulla

porta d'Ingresso la indicazione della speele della

vendita o di macello che vi vien fatta.
Registro delfesercizia

Art. 56. Dove la riscossione à fattadal Governo oda
un suo appaltatore, 11 N'nistero delle Ananze paß dia,
porre che dagli esercenti sleno tenuti speciali re-
gistri, et inoltre prescrivere quelle discipline che re-
patera necessarie onde impedire Pintroduzione negli
esereisi di generi in frede del dazio o di liqafdi nel
recipienti, rimanendo a carico delliesercente le ec-

correnti spese.
. JBhognizione degli agentidariari.

Art, 57. Oli agenti dastari pomono esaminare igeneri
dtchiarati al momento della introdosione negli gasteisi,
ed eseguire verincarloni saltaarle per 'constalare se i
4enéri eslutenti, temato conto dello muerelo avvenuto,

corrispondano con queHi pel quali secondo le hollette
stato pagato 11 dazia
Essi ritiranole bollette relative af generi già smer-

elatt e no faduo annotazione sul registri.
Wirfito di tener àsgua nelle tantine.

Art. BS, A vietato at rivenditori di ylon al minatodi
tenere nelle cantine vasi con acque, poss! od altri
serbatol d'acqua, e qualora ne esistano debbono chla-
derif.

si riscuote sulla quaatità del prodotto desunta dalla ca-
pacità della caldata collagdeduzione del 20 ja Og0 perla
birracomune, e dallaréspacità delli tina di fermenta-
slene colla deduzione del li þ. Og0 per la birra ed al.
tre slatit bevande fabbricate col metodo dynthalone.

Dichiarazione diproduzione.
Art. 66. Per ogni prodosionesi devealmeno ti ero

prima presentare all'ufBelo desiarlo la prescritta di-
chiarasione, neÌla quale per la birra comune sindica:

1. Cognome e nome del fabbricatore;
9. Onslità e quantttA delle míterie da Impiegarsi, ;
8. Numero e cipacità della caldaia o caldafe da

adoperarst;
4. Quantitå del prodotto che si ottenk in'ocor-

rispondeoxa alla capacità deUmcaldafar
5. Numero delte cotte che si faranno;
6. Giorno ed ora in cui al accenderA 11 ISOÔÒtto

la caldafa;
7. Giornoed era la cui ogni coS sÄ"terminafa

ed il Ifqui.do trasportato sul rinitesentolo; a

8. Numero o espacità del rInfrescatole;
9. Numero eespicitâ del recipienti da adoperarsi

per la fermentazione; . e .

14 Giarao in cui la fermentistene sarà polupinta;
11, Numero acapacità del reolplan in cui sark

trasportata la birra;
12, Locale in out questi,si trovano.

Per la prodosione col metodo 41afasione af fa la
stessa dichiarazionè, aggiungendo al a. 2 la quantita
d'acquada impiegarsi, indteandoal n. A la gaantità del
prodotto che si otterrà in corrispondenza alla capacita
della tina dt fermentaalone, amegendo là indicazioni
del numer! 3, 5, 6, 1e8, dichiarando invece IL giorno
e fora in cut al Verserà l'acqua sulle anatorie iláþie-
gate, e 11 numero delle operationi che si faranno.

neste dichiarazioal devono asserescrittemensmeer-

resioni, cancellature o'alterasfoni; manciado di alcuno
degliaccenaati regelsiti, vengono resplate.

Pagamento deLdssio.
Art. 67. L'aficio Uquida ed esl65ell dazio dando

corrispondente bolletta.
Fríacipfe, esecuzúnre e seriazioni,dipredatient.

Ark 68.-Non sipu6 principiare la fabbricesionedella
birra, så levare 11 auggetto al forneilo per .-a,
lijfhoco sotto la caldata od immetterri 11vapore senza;
avere la fabbrica la bolletta e primadell'ora in qagsta
fadleats.

Particolari wnditoridi tino.
Art. 59. A favore del venditori al udento di vino

prodotto dalfuva det propri fondl. 11 ilinistero delle
inanzepuò emettere speciali provvedimentf.

Atéenamenti.

Art 60.011 esercenti o le singole elassi diesereenti,
possono abbonarsi pei pagamento del dost 'mettanta
canone annoo.
L'abbonamento Vale soltanto per queUa deter-d•

anta speefe dhgenerismerciati nel localo convenuto,
e nel termini stabilithael relativo contratto.
Per le bestie macellate in un esercisio abbonato non

VI ha luogo a restitosione di tassa, quantunque in-
trodotte in altro comune od esercizio.

La produzione dereel compiere menoado is dIchiara-
stone, saecedendosi le operazioni mel tampo a cal meno
degli apparati e recipienti per clasenna indicati.j)oa•
lora la produzione continui più di 8 giorni, si poban-
mentare 11 prodotto presentando prima una anota di-
chfarazione aalla quale, se vieno varisto Pordine delle
opera:Ioni o si fa uso d'altri apparati, si riamatnano
anche la indicazioni della precedente sulle operasient
gia compiuto per modo che si,trovi in corrispanannwa
colla intera produzione. Stilla nuova dichiarasloneFaf.
ficio líquida ed esige il dazio ulteriormente)Ioya
Ottenendosi una quantita di prodottomaggiaredeMa

dichiarata, per le differenze che noe superano115p. 014
non vi ha luogo a contravvenzione esi paga solamente

In prova delPadempimento di questo obbligoPetlicto
da corrispondente attestazione.

Condizion( pei locali di vendda e di ma¢ella.
Art. 50. I locali di vendita e dtmacello non possono

avere comunicazioni Interne Non altri ediial ecase di
abitazione , ed ove me abbiano, gt! esercanti sono ob-
bligati a chiuderle.
Debbono avere le porte dingreso sulle strade pub-

bliche, ed ove ne abbiano in altri siti, debbono essere
parimente chiuse.
14 stanze aggregate af locall di Vendita een interna

comunicazione sono considerate come conti¤uasionedel
locall stess!.

Doveri degli esereenti d66eaali.
Art. 61. Ilesercente abbonato 6 dispensato dall'ob.

bUgo della riduzione del 10cali, delle dichiarasloni
presentive alla introdosione del generi nelfesercisio,
nel quale può farvi ogni variazlone.
Deve benal tenervi allissa sulla parla d'ingresso

l'ladickone e presentare ad ogni richiesta 11 relativo
contratto. ,

TITOID IV.
Tasse di fabbricazione,

CAPo L -- Fabbriche di birra.
Dichiarazione della industria.

Art. 6¾ Ch'unque voglia intraprendere la fabbries-
Questi debbono essere esaminati dagU agenti daslarr zione della birra deve almeno. 20 giorni prima pre-

che attestano in apposito processo verbale 10 stato in sentarne la dtchiarazione nellaquale sia indicato :
eut si trovano- p 1. Cognome e some dei fabbricatore e di chi lo
Nello stBSEo processo verbale si descrivono 10 opere rappresenta in caso d'absen&& ;

bisognevolLper ridurIl nelle prescritte condizioni, e al 2. Coamne, via e numero della casa In col sari
assegna 11 termine entro cui resercente deve eseguirle attivata la fabbrica;
a sue spese. 3. Locali di cui si compone, uso eni ciascuno à
Trascorso questo termine senza reclamo . PasimiAi. destinato e comunicazioni coWesterno o con ditri edi-

strazione daziaria sospende la tendita ene ritira I(per.gor, obbHgandõKaidarli pelle condizioni prescritfe;
messo. 4. Tintper la bsgnatura del grani;
Dopo eseguita la verliicazione, volendosi fare deDe

Variazioni nel locale, negli attrezzi, utensflf, ene., o
volendosi chiudere resercizio, ovvero cessare o sospen-
dere la vendita di qualcuno del gener! tasiatig date,
presentarsene diehiarazione scritta almeno ottogral
prima.

CAPO III. - Del vagamento del dazio.
Dichrarazione.

Art. St. Prima d'introdurre nello esercizio generit
animall da macello soggetti a dazio si deve dichiarare
allatilcio dgziarfo:

1. Il cognome e nome dell'eserceute ,

5. Mulino in eni si tritura il grano;
6. Tini per la tallitub, caldaie, rinfrescatof, tipi o

botti per la fermentaslone, botti ed altri recipienti in
cui si tiene la birrastta a consumazione;

7. Marei particolare pel contrasségno delle botti e
Tecipienti in cui si tiene est smercia la birra.
Per ogni speele dei recipienti annoverati sotto i no-

meri i e 4 si indicherà il numero e per ciascuno la
capacità.
Questa dichiarazione si presenta in doppio originale

all'gficio dastario, 11 quale ne rilascla la corrispon-
dente attestazione.

Il daslo.
Col permosso delPumelo dastarlo si pa6 aansa, pg

mento di dazio fare un sempifee versamento disegas
fredda sagU avaast delle cette di birra.
Durante la prodesione non el pnó esportare ,dalla

fabbrica chg birra sfå ferntentata ed atta alla-consur
-851000.
Terminato Puso della caldala anoondo la dichiara-

stone, gli agenti daziari ne suggellano 11 fornellq o 11
robínetto.

Costdi restituzionedel ,

Art. 69. Pnó eagere restitutte 11 dazio pagateper aila
prodosione di birra, quando si provi che met perso
delle operationi andð a male ed 11 prodojto è ribsetto
assolutamente inserribile, dandone subito avviso al-
l'odicio daslario.

Jiagistri di fa66ricazions.
Art. "0. I fabbricatori di birra tengono registri spe-

clati per annotarvi giornalmente l'acquisto e 11mptego
delle materiaper la produalone,) prodotti cheþhbri-
cano e queill che spacciano. te.qua11th p quantita
delle materie chedel prodotti esistenti la faþbrica de-
vono trovarsi sempre in corrispondensa colle annota-
zioni del registri.

(€ontman) .

S. 11, sopra proposta del Ministrodellynterno Jiacon
Decreto del 10 juglio corrente fatto la seguente
disposizione nel personale delf Amadnistrazione

provinciale :
IVArgenslo Francesco, segretarlo di S.aciasserglisono
accordati altri tremesi di aspettativa per motivi di
salute con un terzo di gipendlo.
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MINISTERO DELLE FINANEE.

Direzione generale delle Gabelle.

Circolare «Ue Direzioni compartimdNf6Êí dilIB ÛUABIE ENIES

classificazione degli zuccheri raginati e non raginati.
Torino, 20 luglio 1861.

11 progetto di legge sagli zuccheri sottoposto alle

deliberazioni del Parlamento aveva due Intenti. L'ono,

la diminusione del dazio d'entrata, faltro la classinea-
zione degli saccheri fri tre categorie, cioè raginati, de

pareti e greggi, di clasenno del quali si indicavano le

prbporzioni chimiche e le caratteristiche commerciali.
Tale progetto non potè venire in discussione per la

copia grande di altri argomenti che la camera aveva da

trattare; per conseguenza la misura del dazlo sugli
zuccherl rimane ferma come al presente.
Però il sottoscritto onde togliere le incertezze sulla

classificas10ne del medesimi, che mell'attuale esercizio

delle dogane ponno intervenire, prevalendosi della fa-

coltà accordata dalle disposialoni preliminari allaTariffa
nale e considerato che il N. 20 degli succherlolan-

desi à 11supremo degli zucchert mon raffinati conosciut!
In commerçio, dispone che incominciandodal 10agosto
p. v. debbano considerarsi raj)inati tutti gli zuccheri
cho presentano un grado di puressa superiore al cam-
pienen. 20 Olanda, e che quelli di pttrezza eguale od
inferiore a tale campione siano da classificarsi come
non rallinati.
Nessuna variazione à portata a quanto dispone la

Tariffa doganale sulla misura del diritti da resiltuirsi
sugli zucclieri impiegati nel confetti, frutta candite,
cedri, aranci e loro scorze candite, pel eloccolatto con
o senza cannella, di produzione nazionale che ventasero
esportatL
Le dogane riceverannoe manterranno intatto, sotto

strettisstaa loro responsabilità, 11 campione cificiale
dello zuccaro N. 20 Olanda, assicurato col suggello del
11Inistere delle Finanze.

Il Ministro MINGIIETTI.

MI3lSTERO DELLE FINANEE.

Direzione generale delle Gabelle.
Circoare alle Direzioni compartimentali delle Gabelle
interne all obbligo di dichiarare le merci cAe si spe-
descono da una dogsaa alfaltra o in4ransito con e-

sen:ione di visita.

Torino, 20 luglio 1864.
Le dogane non faranno uso

, sino a nuova dispos[-
alone, della facoltà loro accordata dall'art. 29 del re-
golamento doganale, dL dare cioë bolletta di cauzione
senza precedente verlicazione delle merel, se lemek
stesse Jion vengono esattamente dichtarate nel modi
prescrlKidal.precedenteart. 21, esservate ili tutte R
resto lã altre vigenti prescrizioni,
Borgendo fondati sospetti salli fedeltà delladichiara

alone, le merci dovranno essere sottoposto a visita,
malgrado la domanda d1 esenzione. E quang'aneo taH
fondati sospettL non si presentino , dovrà la dogana
tratto tratto far luogo al riconoscimento del contenuto
di qualche cöllo.
Nella bollettadi cauzione le merci spranno riportate

come liono descritte nella dichiarazione, con Yagginata
delle parole: Spedits con estar.ùms di visite.
Se questa venne effettuata per qualche collo ne sará
alta messione.
All'uscita delle pnerci di transito. dovrà la dogana a

saa scelta visitam tratto tratto qualche collo per assi-
curarsi. della loro corrispondenza con la bolletta di
causione.
Tanto nelle TIsite allingresso quanto alla nacita si

assranno le maggiori precauzioni onde non recar gaa-
su alle mercL
All'uflicio di destinaslone non si accetterà nuova di-

e aras!9nc di merci diverse daHe prime dovende la vi-
sita farsi seepado la bolletta di causione,
l'er le spedizioni delle moral con le strade ferrate

rimangno fermo le attuali faellitazioni per lo quali la
Mietta di canzione à data sopra presentaalone della
listidi carico (art. 3idelle Istruzioal doganall).

18 Ministre MixeszTrr,

ESTERO

FRAztu. - Eclazions alffsperatore.
Pari61, 7 Iugilo 1861.

sire,
Ho avuto l'onore di sottomettere, parecchi mrsi sono,

al giudizio di V. M. parecchi provvedimenti di cui ella
mi aveva raccomandato lo studlo, e che avevano per
oggette l'atTecarenell'ordinamento amministrativo del-
PAlgeria dello modificastoni consigliato dalPesperienza
acqtdatata negli ultimi anni. Gil avvenimenti che hanno
testò turbath, la alcaressa della colonia hanno ancora
più chláramente dimostrato opportuni quel provvedi-
metati, ed to domando a V. M. Il permesso di tornare
sulle considerastoni che 11 hanno ispirati.
Oggi non 6 più permesso dubitare delle vere cause

dell'insurrezione, la quale dall'Algeria meridionale si
6 propagata nel Tell, e sarebbe penetrata nel cuore
etcssa det nostri stabilimenti coloniall , se le nostre
truppe non fossero accorse per difenderil. Gl'Indigent
non furono sollevatl soltanto dal fanatismo, ma eslandio
daWinsensata speranza di sorprendere la vigilanza di
un'autorità cui credettero disarmatt.jerchèlavede-
vano divisa nella sua aslone, e daglimprudenti clamori
di una stampa appasalonata, i quali. Imlutetando la
pubblica opintone, hanno fatto temere agl'indigeni un
arrentre pleno di rigore per le loro persone e di peri-
coli pel loro interessi. .

Questo popolastoni credule, ma altere, chleggono di
essere atte da un'autorita terma non meno cherinsta.
Per afermare la sicurezza Indispensabile alla prospo-
rità del nostr1 colout , per permettere al Governo di
V M. di proseguire con calma la grande opera di rL-

generazione intrapl%sa da,esso nell'Algeria è assoluta-
mente necessario 11 rialzare 11 principlo di autorità a

cui l'indipendenzadel generali e del prefetil toglie una
parte di forza.
Osai è infatti lo stato attuale delle cose in Algeria ?

La riunione della popolazione europea su certi punti,
glNnteressi di diversa natura che si sono svolti sotto
l'influenza della nostra politica pr9dussero naturalmente
la divisione del paese In territorit civili e in territoril
mihtari,
I primi sono retti dalla legislazione speciale della

colonta, cul le liberali disposizloni di V. M. tendono
ogni giorno a confondere,col diritto comune della me-
tropoll. Dove la popolazlone presenta una earta den-
sitä si crearono Comuni organizzat1 sopra b2s! quasi
analoghe a quelle del nostri comuni francesi. I divers!
Isolotti che compongono in ogni provincia 11 territorio
civile formano un dipart!mento amministrato da un

prefetto. I territorii militari sono sottomessi ad un reg-
gimento amministrativo eccentonale4Le autorità mili
tari compfono ivl verso le popolasfoni europee gli uf-
fiziammialstrativi civill. Il generale comandante la df-
visione esercita le attribuzioni devolute al prefetto nel
territorio civile. Le popolazioni Indigene sono sotto-
messe, sotto la stm autorità, ad un'ammidistrazione
speciale consentanea al loro costomi e di cui gli uf-
fizl arabi sono gli sgentl attivl e i devoti ansiliarli.

I capi del diveral servizi amministrativi dipendono ors
dal prefetto, ora dal generale, secondochégli affari cui
hanno a trattare appartengono ad an territorio od al-
I'altro,
la ogni provincia è focaricato un Cons'glio generale

di deliberare sugli lateressi comuni del due territori e
sul bilancio. Ma quantunque le rendite principali di
questo bilancio siano tornite da)Pimposta araba glin-
digeni vi sono appena rappresentati e il prefetto v'ha la
preponderanza sul generale comandante la divisione,
la sostanza due anteritå, 11 generale e il prefetto,

indipendenti ciascuna in un territorlodlviso; due po-
polazioni le cui origini differiscono profondamente, am-
ministrate da una parte dall'autorità cIrlle, dalPaltra
dall'autorita militare; il prefetto che applica alle po-
polaztoni del dipartimento i principli delPamministra-
zionemetropolitana;11generalecheesercita nel taritorio
militare le attribuzioni di prefetta verso gli Europel,
mentrechè grindigent di questo territorio sono sotto-
posti ad un reggimento diverso da quelloèhe à appll-
cato agl'indigeni del dipartimento, ecco il quadro delle
anomalie che presenta la condizione amministrativa
dellAlgeria.
Questa dualità di poteri che s'incrociano, si artano

in una stessa provincia di cui si distribuiscono le fra-
zioni più o meno Isolate, produce incessand conflitti
che gli uomial più conciliatlyI pesano a prevenire.
L'unità del propositi, che sarebbe s) proßcua alla cosa

pubblica, fallisce compiutamente non meno cheVanità
d'azione. E così il generale che ha setto il suo co-

mando le truppe e le popolazioni indigene, e dispone
perefádi mezzl consideraúili, nonpuhusarmenelllate-
reens deUe popolaE10Bidel iBFFit0710 CITile. Ses grandt
interessi europei vengono a costheirst nel territorio
militare, il prefettonon 6chiamato a dirigeru, e'questi
intererst noa hanno pare le guarentigia49)la sfarlsdi-
stone contenziosa del consigli di prefettura che si ari
resta in principio al limiti del territorio cirfle. Final-
mente la gran provvisione stata consacrata dal senä-
tosconsulto del 22 d'aprile 1863, la costitoxiope 8411a
próprietkindividuale mét territorli occupati dagli Arabt,
questa provvisioneche per essere applicatarcon rapi-
dita e regolarita dovrebbo, ricevere unti-pulso untao
e una direzione potente si trová compliesta dalP In-
tervento.den'anterità airlie pdr territorif di tribå che
sisonopremataramentecompresemallimitideldiparti-
mentisensaché gliatere-1civill abbianoricavatoalcun
benefizio da tale annessione. - rox

Parvemi che per ceanre, queste deplorabill Se-
reuze tra due autorità poste fona al 00spetto del-
Paltra bastasse accrescere i poteri e la responsabilità
dei generall comandanti delle divisioni, subordlianito
loro i prefettle rendendo loro famministraslone degli
indigent stabiliti fuori delle circoscrizioni comnaaÏÙ
uesti generalt incaricati don'alta direzionedetservisi
clylli prenderebbero il titolo di comandantidiprovincia.
RIstalglita in tal guisa Punità, si dilegnerebbero

quasi le anomalto che hanno eccitato Pattenzione dI
V. M., e tuttavia sarebbero rispettate le istituzion!=date
alPAlgeria. Non vi sarebbe pifattemere Ì'antagontsmo
fra su nomini,glacchó Igenerall investiti delPantorità
superioredirigerebbero Paxlone del prefetti bbligat! x,
sommettere alfapprovazionesloro i ŠrovÝedimenti di
politica generale e disicoressa pubblica
sarebbe omogenen Pamministrastone i Europei

che dipenderebbero dall'autorità civile, come sarebbe
normale per gl'indigent che sarebbero sottomeest alla
autorità militare. Cosi gli Europei apaserverebbero i
naturall loro ammloistratori, al tempo stesso che con
serverebbero presso I Senerall la forza morale, P ap-
poggio materiale, 11 fecondo concorso delfesercito por
alatare l'espansione dell'elemento colonissatore, Indai
striale e commerelale. Grindigent troverebbero nella
autorità milltare un'amadnistrazione conveniente alle
loro abitudini, avente la forza e 11 potere che à me-
stieri opporre ad una popolazione guerriera, la vigilaRES
e la mobilità che permette di reprimere erunque I
colpevoli raggirl, la prontezza e l'energia cui esige la
repressione.
Tal 6, sige,*il pensiero che ispiró Igodlicazioolche

io propongo a V. M. Le ho fortnulate in un progetto
di decreto che ho l'onore di porre sotto git occhi di
V. M.
Sono col più profondo rispetto, Sire,

Di Vostra itsestà ,,

L'ubb.mo dev.mo servo e fed mo suddito
15marese. di Franciaministro della gnorra

(Segue 11 Decreto) Bannon. 6

ULTIME NO'ÝIZIE
TOluNO, 26 LUGLIO 1864

Nel giorno 28 del corrente higlio strå, secondo
il consueto, celebrata nella Chiesa Metropolitana di
Torino la commemorazione anoiversaria della morta
del magnanimo Re Carlo Alberto.

Le religisse cerimonie di rito saranno compiute
da monsignor Vescovo della diocesi di Cremona, ed
ebbero invito di assistervi le deputazioni del Senato
del IRegno e della Camera dei deputati, i magistrati
ed i funzionari pubblici. La pietosa furzione inco-
mincierà alle ore undici antimeridiane.

DIABIO

leridacominciarono a Vienna le trattative di pace
tra l'Alemagna e la Danimarca. I negoziatori sono

per l'Austria il conte di Rechberg, per la Prussia
il signor De Bismarck e per la Danimarca il signor
De Quaade, e non il conte Moltke come erasi detto
dapprincipio. Quali sieno le basi preliminari s'ignora.
La Corrispondenza provinciale di Berlino, giornale
che 14 voce di semi-ofilciale, afferma che la pace
non potrà essere sottoscritta che quando la Danimarca
avrà consentilo alla cessione intiera dei tre ducati di
Lauenbourg, Ilolstein e Slesvig. « Dacchè si ripi-
gliarono le ostilità, dice fa Corrispondente, qual-
sivoglia altra soluzione é divenuta impossibile. Per
ovviare nuovi sacrifizi la Prusgia aveva consentito
nella Conferenza di Londrà la linea di confine di
Apeorade-Tondern. Ora non è più da parlare di
conegssioni siffatte. Si è sparso nuovo sangue, a

bisogna ripararvi sottraendo una volta per sempre
al dominio danese i tre ducay intieri. A questo
patto soltanto possono ristabilirsi la pace e l'ami-
cizia fra la Danimarca e l'Alemagna s.

11 Mémorial diplomatique annunzia come deciso
in principio e prossimo nel fatto il riconoscimento
della Grecia per parte del Governo austriaco.

11 Governo granducale di Baden ha pubblicato le
nomine dei giudici pei tribunali di circondario. Que-
sto fatto è notabile perchè segna l'ammissione per
la prima volta degl'israeliti nell'amministraziqpe della
giustizia in quel paese. Tre israeliti furono nominati
uno avvocato generale e due giudici.
Qualche giornale annunziava testé che il Governo

pontificio aveva conceduto ad una Compagnia helga
i lavori di un canale da Ostia a Roma e che quei
lavori furono stimati a 25 milioni di lire. Una let-
terà da Roma 19 luglio alla Gazzett; di, Venezia
non fa cenoo alcuno su ciò; ma

. dopo aver detto
che il Soverno approvò il progetto di portare a Roma
l'acqua Marcia e che è probabile che tal progetto
andrà lo niente come tanti altri, così continua: « Si
è fatto pure il progetto di rifare l'antico porto di
Ostia e di unirlo a Roma con una strada ferrata.
Bisogna però sapere che Ostia al presente ë lontana
dal mare pië)i tre miglia. Coloro che hanno fatto
la proposta sono stranieri; ma questo progetto andra
pur esso a vuoto, come quello Tatto di riattivare il
porto Indotenziano di Porto d'Anzio, che sarebbe
ephra assai importante. »
Scrivono al Nord che il Governo russo.ha onli-

nato di cominciare senza indugio la costruzione, a
spese dello Stato, del primo tronco della strada fer-
rata del sud , da hiosca sino a Orel passando per
Tula. Questo4ronco misura 400philometri.
II JIa)Ëfeer Universel ha recato il testo del de-

creto che opta proposta del maremiallo Randon
ministro della guerra FImperatore ha omanato per
un miovo,pulinamento del governe dell'Algeria. Piin
sopra riferiamo la relazione che precede al-decreto
e dove si espongono i principii che furono svolti
nel decreto. medesimo. Qui non abbiamo che a ri-
cordare ai lettori un piccolo cenno che gik facemmo
in proposito riel Diario or sono dieci giorni , e ad
aggiungere oh l'elemento indigeno dovrà entrare
per un qua almeno e gl'israeliti potranno a-

vere un membro nella composizione di caduno dei
consigli gedi delle tre provincie in cui è divisa
FAlgeria, Al , cioë, Oran e Costantina.
19otizie dag Plata annunziano come prossima la

cessazione della guerra civile nella Repubblica O-

rientale dell'Uruguay. Il ministro inglese a Buenos

Ayres signor Thornton, il ministro argentino Eli-
falde e i pleáipotenziari brasiliani Saraiva e Sureiro

preparano in cónnme le basi di en accomodamento
che fumoo dal,Governe Orientale sollecitamente ac-

ceuate insieme alla mediazione amichevole che gli
era stata offeria da rquei personaggi. Non rimaneva
più che disfar gradire la transazione al generale
Flores, e di cið eransi incaricati i annistri inglese,
brasiliano e argentino, i quali partirono pel campo
di Flores il 12 giugno. Non conoscevasi encora il
15, ultimo g•orno delle notizie, l'esito dei negoziati;
ma non dubitavasi punto dell'assentimento del ge-
nerale a proposte ,

in generale giudicate somma-

mente beneŸole. Giusta i giornali di Montevideo tutti
coloro che impugnarono le armi con Flores sareb-

þero amnistiati e i vecchi esiliati ristabiliti nei loro
diritti di cittadini. Anche i dissidi esterni dell'Uru-

guay colla Repubblica Argentina, col Paraguay e col
Brasile son iguietati o prossimi a componimento. -
11 Parlamento brasiliano sta discutendo un disegno
di legge inteso ad aprire al mondo,la navigazione
dell'Amazione.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzla Stefani)

Parigi, 25 luglio.
Notizie di borsa.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 66 10
id, id. 4 112 0¡O - 95 50

Enosolidati Inglesi 3 0¡O - 0 1/8
Id. italiano 5 0;0 in contanti - 68
Id. (d. id. fine corrente - 68 15

(Valori diversi)
Azioni del Credito Nbiliare frances - 986

Id. id. id, italiano - 507
Id. id. id. spagnuolo - 605
Id. str. ferr. Vittprio Emanuele - 350
Id. id. Lombardo-Venete -- 528
id. id. Austriache - 413
Id. id. Romane - 340

Obbligazioni - 230

Londra, 25 luglio.
La Banca ha elevato lo sconto al 7.

Vienna
,
25 lug lie.

Leggesi nel Botschafter. La Prussia mostrerebbe
una qualche condiscendenza nell'affare di Rends-

bourg; l'Austria accetterebbe una mediazione per
comporre quest'incidente.

Parigi, 26 luglio.
Le navi che devono trasportare le truppe che ri-

torneranno dal Messico partiranne dalla Francia ai
primi d'agoste.

Vienn«, 26 luglio.
Dalla Cmrisp0Ndenza generale: Le conferenze re-

golari incomincieranno domani; oggi però i pleni-
potenziari ebbero un abboccamento per comunicarsi
le loro vedule generali.

Londra, 26 luglio.
Camera dei Comuni. - Lord Palmerston, rispon-

dendo a Lindsay, disse che il Governo crede non

sia giunto il momentaopportuno per una mediazione
in merica.

IL PREFKTTO

Della Provincia di Calabria UTira 2.a
Prepidentedel Consigle scolastico:

Visto 11 R. Decreto del l.o glugno 1862;

Notifica

11 giorno 18 del prossimo agosto avra luogo 11 con-
corso di esame per due mezzi posti gratultI nel Con-
vitto nazionale annesso al Liceogionasiale di catanzaro.
Per l'ammissione dovranno gli aspiranti presentare

al preside del Liceo non più tardi del 12 agosto:
1. Una domanda serltta di proprio pugno colla

quale dichlarino aquali classi del corsi secondari in-
tendono essere ascritti;

2. I?atto di nascita legalizzato, da cui risulti che
alla prossima apertura dell'anno scolastico gu aspiranti
non avranno un'etå maggiore di anni dodici;

3. Un attestato degli studi fatti, da cui si vegga
che gli aspiranti sono almeno capaci di entrare nella
1.a classe ginnasiale;

4. Un attestato della Giunta municipale, in cui si
dichiari la professionedel padre, il numero e la quaHtà
delle persone compóâbati la famigUi, la somma pagata
a titolo di contribuziono, Il patriálonfo che Ïl padr o
la madre posseggono. -

Ilesame sara in Iscrltto e orale. >

Ilesame in iscritto consiste innas composizione fin-
11ana ed in un quesito di aritmetica per gli alunni che
hanno solo compinto B corso elementare; In unacomp
postzione italiana ed In una versfoon dal latino adattata
alla classe rispetdra egl aspirano per tutti gli altri.
I?asame orale versa .man richieste per""la

promozione alla*cissue a eni aspirano I candidati.

natan=aro; 15 giugno 1861.
Ji Prs(etto Presidente B. 5. Cu

CANKERA DI COURRwaiwO MB ARTS
BORSA DI' TORINO.
(BoRettino egiciale) 1 4

26 Luglio 1868 - Fondt pubbl1ct.
Consolidato 5 015. c, d. m. In c. SS 68 68 13 13 18 10

15 68- corso legale 68 10.

Fogd! privati.

Banco di sconto e sete. God. I luglio. G. d. matt,
in c. 211 55,

80ps& DI IIAPOLE -.25 Luglio 1868,

(Dispensie •ßleizie)
nnu.nnamin 5 0¡O, sporta a 47 95 shinsa a 68.

Bl. 8 per 9¡0, sporta a 43 chiusa a (L

BORSA DI PARIGI - 23 Luglio liiL
(Dispeccio speciale)

Corso di chiusura pel Bao del mese corrente,
rierno
precedents

Consolidad Inglesi ' L 90 Bit is 3¡B
3 0¡O Francese s 66 10 66 10

5 0¡0 Italiano a 88 05 §8 03

Cerddeati del nuovo prestito a a a • s

Ar.delaredito mobillare Ital. • -507 a 5 7 a

Id. Francese a 977 a 985 •

Arioni done fmoois

Tittorio Emanuele a a a 350 a

Inmbarde a 528 a 527 a

Romano a Bit, m 838 e

0. FATALE Stiretta -

MINISTEKO DELLE MSAWEL

Dire:ione generale derDemenio.
Afriso.

Pet enra del Ministero della Pubblica Istruzione à

testò nacito dalle stampe 11 i.o volume del Vocabolarlo
della Cruses, il quate comprende tutta la lettera A.
Onesto volume, d1911 psgine in-follo, e posto in ven-

dita pm conto delle Finanze dellä stato presse gli uf-
Ost del Demanio di Firouse, MHano, Bologna, Genova ,

Napoli e Torino , e presso gli omst del registro (Atti
©17111) di Pisa, Livorno, stena,'Palermo (1.0 amelo). Il
presso del volume e di lire 25, pagabBe alPatto del-

l'acquisi



GAZZETTA ilFFIGALE DEL llEGNU D ITALIA -- N. 410 -- Torino, Bartà 20 LigÍiÑÊÊ
CITTA DI TORIli0 MINISTERO DELLE FINANZE fa"A""'.°.1't.tSS'

Tale sentenza fa per sito delfasciara
Clus'an6 NiceW la data 20 logilo corrente,à aperto no esame dt concorso per la col- DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE nousenta si suometra nientano, in comraslazione di n. 6 posti di volontarlo negli ut

.... mità delfart 61 dat cod, dtproset cita
ci as ranti dovranno resentare prima Tabella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in eseenzione della legge 21 Torino, as turno 1861.

d p o domanda su agosto 1862 , num. 795 , nella provincia di Abruzzo Citra. Giordamp

I.4 eendizioni per essere ammessi a tale -- - OTIFICANZ& Di PRO DutENTO

me p ar d a ere 'eth dat 17 al Sitaastone degli stabili Se rastici Numero complessivo de rrispondente I.nogo Dat
on citaalene

athanI p i o I asm me di
corporatt, da accertarsi mediante dieblara"

-.-...---............-
, dente da caselle, at Cbtsrs Geslielmo distone deh'Ispettore sanitario della città;

bl Bernardo di dandoillo, res densa e dimora3. Essere riconosciuti dairAmmleistra- C éti Ch eti Restici 9 36353 87 Chieti B agosto 188& ignoti, a norma detrart $1, del codios disfonó per persone educate e civill, e dare Direr.noDem le proc. ely., il prettedimento emanatoef dalprova di godere i diritti civill presentando
signor segtettrio mindainentale di C"rië,inun'attestazione del comune di loro resi. Chtet), i s laglio 1881-
data 19 corrente laglio, atendolo contem•densa; liinsam pqraneamente attato a comparire alla aret. Comprovare d'aver comþfutð 11 corso

.
7antimeridtane del 9 entrante agosto sellaginnasiale o la sonola teentoa, e di aver• FRANCESCO LUCCA AN 8, $8, Ngone agens, matt gg di ist casa sus in San Modslo, Tia 170.

superato i relativl esami in Sne del corso in Otacomo Pene aOtacomo ragtlassotto, me *pedale, per 191 tedere ed geslatergsectedeqtaalche collegio pubbifoo dello Stato; EDITORE DE MUsicA IN MILANO dtaste 11 presto di t. Igg ti; airaggIndientione eat 11 segretarlo predetto5. L'aspirante dovra avere i messi per PfeTTene d'estere l'ESCIUSIVO PROPRIETÀRIO delle ope5 sottotadictie, dichiarsa o 12. Dal signor Pagtfasiotto Olorenal col pertro Alberti I.utgi preegderâ, di tutti

r e o r ta p små 1 nede Iers e tiof dirlsd di proprietà e che prooedera a rigore dl legge contre ce fu Giacomo, domiellisto a Ilo- a o

3 anni), da co provarsi mediante dt bia- Are 4 I, regione Ranchi,,coerenti Gar- ysts at rich'edente cubit e con ditada-
tazione del padmo della madre, del tutore PANOF E ·ÂYlo di CAniers, TEORIA E PgAficA. Ûpéra ad0ttata dal conser.

et ma eLe1 rdetto Teress, toediabtó me a c w co p
o di altra persons solvibile, od altrimean KA • Vado 1mperiale & Parig, dalucuksia deHe Beße Ard N I la sia contumacia.comprovare d'avere messi prepriL Francia, dal conservatoril di Bruxelles e di Llegt, ecc., ecc. 13. Dalla afgnora vedova Teresa Pene. I NS¢$ttt ÊS$ MERÊ@ ÑÊ $$
eh pr d'ora 'avme

do na tacoloro LEIBACH J. swa,,, 4.,...<...
' $1 A." ",.°"¾."=....... .,..a i, , ..au ».4.

c.r°.1'al'ai°.'""'fâ$o IEW°ri'.°i CONTEONO G. mas ....,,.....r ¿n g.a.......n e.. ,,,e..... ,,,Q," " " """°
a e zionsm

aspiraatt sariano informatt. dol toesto L ITOi.FV E. 24. ....,,. «,,,,..,. ..eda funebre per piano orte. M a e
one a meend anz el d'o de 'adie

gli esami avranno luogo BLUMENTHA L *"$1"" "''*"'" '' '"°""" " """ ""*- == ir*•A'=i "fí°2nddettr d ti, Tennero citati a comparire naati 11Maierie sulle quali verserenno gH saami: . Op. .

Mediante !! coluplessivo þresso di lire tr.bunate del altoondario dr Torino, a11*a•Sagglo di caBigrais sotto 11 dettato; Laquette? La brute ou la blondet Dear morc€á pot r pigno. Op. 72. N. 1 f.« 1.10 68; denza delli 30 correntà per ITI Aedersken.
Tem di sistone italiana bruns. N. 2. La hende. 3580 spendere latendita della passa altenot prato
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an 14 Ðalla parrocebia di Bosooneres Tatino, 25 Inglio 1888.glata della einà di Savigliano (Saluzzo), si la InversB Pinases, si procederhallaTanditi Are 3, 12, reglene suddetta, coereng Vana Genisatt.trovano vacanti U seguemi postL fu via di subastasfone degil stabili sai ter- ilosantal Battista e. Mgra sm;one, medianteCITTA DI TORINO I La cattura di ungualtal'ana,.storia ritorii dPPerrero e Faetto, proprildiGhigo il prermd di L. 82 05; 3690 (OTIFICAZIONE DISENTDjZAe geografia, primo anno, collo stfrendloan- Giacomo*Francesco, domicJiato in detto 17. Dal sig. Goannint Battista fa ßst- per px66Moi predemLAvviso fineanto deßnitivo
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Mta, aqdlante 11 dottor Do-ealco tatore di Osraelino ed ALPangolo tra quests , e la via Santa Teresa; 3667 Raserl• F. Varese sost- Varese.
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ferto maggior auteento alla agmma di Ure vlaO1pedale,12,p.='terreno(2'corte)Torinos della via ferrata a cavalli tr489ttimo e
flotto obel e ad Glacoard, media e C o do

a cut per un m AVVKSO I 'dt re am Dalla signon angere Pagitassotto tu e owa Ba dem t a
4 capitolato delle condistoni da osservars: -

' osconero, cio : Giovanni, dimoranto e Boedoneros f rignora fa Pissorno vedova delAvisibile presso 11secondo e flicto (contratti) 80L&tNDO PIEfRO procuratOra capu in 1. Dal sig. ÛUglielmetti GIOTahal & Ag. Are 0, 05, regiónd Chiara, coerpatt'la conte Nicol salari, meno 1•nttimo che 6tutti i giorni nelle ore d'uflicio. 8647 Susa desidera nn Sostituito al quale paghera dret, domicillato in Falesso: restante possa e la vedeva Pene, jnediante télla detta edatessa fratello ed desistorelo sdpendio mentainare di L. 100 mennin Are 8, 51, regione chiara, coerend Be 11 prezzo.di L 1 60s testamentario, rappresentetidallorortspet.CAMERA 01 DISCIPLINA ass; nomo sanistae la via pubbiles, mediante . 22. Dat benencio lalcale Pene a Bosco- tivt procuratori cassidlet afgeori Antanto(L tentenuto presso di L. 189 20; aero: Itaria Garibaldi, Ginapppe Delpino. LuigDEi PROCUR&TORI Di SEGGIO (Emilla) WBASEŸA IL Dal.Afg. Fornerlo Antonio fa Bat- Are 1, reglobe 804941, coerenti lo stesso Grillo, Luig!-Antento solari, Angeo Pede••

A trattattvá di tenimento nel territoril di tWta, detalei!!sto in Boseoneroy id il garbido comunale, mediamq Il pm villa e GialloCesare Revello;AWVggg Sav'gilano e Marene, di ett. $1, 50 (giora. Are 2, AS. Tegicae suddetta, coerenti pu di L. 85 50; R eentre ogni altro-prestato è pretena$18 tra campi, prati, alteni, ripe con due gliassotto Angela e la restanto Pesa, m& $3.- Dal sig. Peronino Glaeomo, dimo- dente erede della stesse, citato per pro-distinti fabbriesti per eni si rende possibile diante 11 coarenuto premo di I. 53 60; rante a Boseonero: olama e non comparao,Il signor avvocato Luigi Casslan! Ingoni la divisione in due lotd separati. 3. D*1fa ininora PagIlaâsotto Angela in Are 7, 36, regione Chiara esegenti So Il tribunale di etreendarlo ditidavari condi Reggio, amendo sino dal giorno 31 luglio Per il préago a toddisfarsi anche a Inn. GiacO-0, Gildeat6 a ÑØst080Imi BOBO ÑBitisig O Oggligim0$ÊÊ OlOyanni,1859, per ottenuto impiego, cessato dall'e ghe mote, e per le condizioni, dirigerst al Are 8, i, regione suddetta, 00Brenti is il presso did.. 209 ¿Q; bontamacia delpressatieredidella contissasercisio della professione di caustdico e pre reglo notafa Ifoggero, in Torino, tfa de - carmggtsta e Forneris Antonio. mediante11 g ßettiinia Misri anta P'szorno, altattperpro-u si
rppodlomo, n 6.
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plina entra il terimine di -esi 6, scorso 11 Un grandioso corpo di caseina in viel. male e Pagilassatto Aaple, medisate
- Il presso di I. 1338 83; mata pet la discusdomenel meritoed anto.quale tafrattoosamente, non sarà ammesso

nanza della staalone di Saluzzo, di giornste veneto presso di L 60 17 SL Dalla signora Tappari Blaris, Vedova risrð la notißcaloop di tale sentenza perpiù alcun reclamo e wherrà ordinata la ean° 118 di eni 16 a prato,con fabbricato is ec- b) Are 4, (8. reglone R chi del 80sc0,
otalo Demenico filgra, ofmorante a pubblici proclamt medisate fasersione di e-cellazione deile ipo e inscritte a garansta cellente condizione e spazioso, dosato di s!- coerenti Pene Teresa, nata Vejra, e la re, stratto di esa mettaosasetta at Genova e neldei retto esercizio al detta sua professione cura irrigasidne, proven!«nto del cell detta stante passe, tiedlante 11 conTenutoM Are $$, 68, regione Ronchi, coerenti pa. Giornale Uinctale delnegnoiem¾lantepub-di procuratore.

citta, del reddito di oltre L. 8200 anane. di L. 153 17, gliassotto 01eyanoi Anthale e la via cons- blicazione ed ainzione di cop a sil*alhoReggio nelPEmiUa, 2 luglio 1844• ll not. colL Gandl di Savigliano è incart- 5. DaÏ sig. Moretto BatUda ft Gloantd, male, mediante il PIEEE di & 140 02- Pretorio'del coburae di Chiarart saamat-LL presidente cato di trattare tale vendita. 8583 domicillaid a Basconern: Tali due atti 20giugno 1863. FO3ata Fede, tea¢o alfoopo ruse'eim t.afgi Merlino.
Avv. Chiom. • c) Are 1, ST, regione f.blara. coerenti la Tensere trascritti a Tprino, al vol 82, ar. Chiavari, 22 logifo 1881.
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A PREMIO FIssa Ofrigersi in Afrasca al castello, da Gro chele, domlac Ôato a Ifoscongro. Giuseppe Gaffetti, addetto alla Gorte d'ap- sare De Bassia , come dah'ed'tto det sotto-
CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI Battista Colombato. 3523 3, 20 egio I a i ( lo To e sulilas n a n o t r

13 aE DELLO SCOPPIO DEL GAS Con scrittura in data 28 luglio corren: 41 L. 100 Og gou pre-o li nútale CarloBetsaro ed in To-Anton•izzata da S. EL si not16ca essersi ds! sig. Ingegnatl Gioinni 1. Dalla signora Pene Terest, vedovi ring presso 11 so tovergto (vµ orfane, an~
Mars.ceddto al signor Paoletti 6tovanot il bego- Battista, domfbitata a Boscenero; mero 8, plano 2 c), Tynne lag.acto, in con-Ÿias. Filippo, n. 12, palazzo della Cisterna zio da ca116 detto deRe Vigne,sito in Afon- e) Are 11, $2, regionc autidetta, coerenti fófetta coll'art. Al del cod
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. gtle la secondo Tolo al afg. Artorde Gizani,Torido, ordinó Papposizione dei e gali sat res ante pezza e Pagitassotto Martfas, gg ¶<n sentenza di questa ecce lentiss m* di Monte Florito, dichiarava 11 20 s'us Vmobili del la lui e iir ò la ments one al cre- diante 11 pr.zzo of L 37 76; corte, la datã 17 biogno 188, sulPinst:nza

. p., asanti 11 tribunale di etreogd.mo inDA VENDERE atsori di comparire perta nomina dei sin. 10. Dal signor Pagitassotto Afartieo fu della algoora Madda'esa C'ordano. Vedova Ôorti, di kätettare l'eredita llellä sudd<ttadaci desnitivi alla presenza del signor glu- Francesco Domenico, domicillato a Boko d Giusepp6 Sttéri, residente a Berga San sterrtø soi tendelo delfs legen e-detria:CASSA DI FERRO "g''° *•, 'er'e"si°itag ' r'e e, u, regione suddet
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d re m ma a nu1r , a el ea secondG, artt-
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Ñìstdenta à a a fen it, dintaSertero Giuseppe serragitere, via Bertola, Torino, 25 luglio 1861- 11. DaPa n'gnors Cat Niceene alone del a cassa con 40e la drgil attri porquasi rimpetto alla porta ti. 30. Avy. Massarola sost. segr. fu Domenico, domiculata a Bosconepe: coevocati m detta cavia comparsi. 9 ran. Torino. Tip G. FAVALE e comp.


